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LETTERA DA LONDRA 

Panoramica 
sui Comuni 

L O N D R A , febbraio. 
O g n i vo l ta che, dal la tr ibuna 

del la s tampa , ass is to a un d i 
batt i to de l la Camera dei C o m u n i 
mi succede di pensare qua le 
i s trutt ivo ed a n c h e d ivertente 
documentar io potrebbp jrirare su 
una seduta di questo P a r l a m e n 
to br i tannico un regista inte l l i -
irente, c h e a \e«se il gu*to de l la 
cronaca e la capac i tà di l o ^ f r e 
in essa i termini reali delln s i 
tuazione pol i t ica . 

L a p p a ratti esteriore dei C o 
muni — il pol irò poetici io del la 
surf architet tura, la parrucca c r -
centesca e la to»a nera de l lo 
€ speaker > nel «un irono pre*i-
d e n / i a l e , I.» deciepit , i fantom<i-
rica figura del Sergente del le A r 
mi. a n c h e lui in un nero c o s t u 
me secentesco , Mnnicch ia to in 
una specie di «cattila \ u ino a l 
la porta del l 'aula, l a u r e a mazza , 
- i m b o l o dell'iiutorità rejri.i, png-
si . i la -ti due ? , imi d inanzi al 
t a \ n l n <.hr d i \ i d e il b a i n o del 
governo da quel lo dei * leader > 
d i ' l l 'oppos i / iouc —, tutta questa 
me««n in scena tradiz ionale de i 
( "omuni non dovrebbe o v v i a m e n t e 
trovar pos to nel nostro d o c u m e n 
tario .«e non c o m e un c o n t r a p 
p u n t o ironico, c o m e l ' immagine 
di quel la democraz ia formale sot 
to cui Io S ta to bri tannico ha c o n 
servato In dittatura dei p r i \ Ì l e -
sriati e ha stabi l i to la sua o p 
pressione su i popol i co lonia l i . 
L'obiett ivo potrebbe a n c h e par 
tire dal la parrucca de l lo i s p e a 
ker > ma per spostarsi sub i to a 
riprendere in pr imo p i a n o il m i 
nistro de l le Colonie Lyt te l ton , 
q u a n d o «i a lza a rispondere a 
qua lche interrogazione della s i 
nistra laburista sul la guerra in 
Malesia. Lvtteltor» è vest i to in 
tidht. c o m e tutti i membri del 
governo conservatore e c o m e m o l 
ti dei deputat i del part i to di 
Churchi l l . Ma quando , tog l i endo
si gl i occh ia l i di tartaruga, egl i 
«i alza a i l lustrare i provved i 
menti che d o \ r e b b e r o s f a r l a f i 
nita > con i patrioti malesi , s e m 
bra di cederg l i in tesla il c a s c o 
di suirhero a i piedi - l i s t iva loni . 
e in p u g n o il frustino. 

\ n c h e il Cancel l iere de l l o 
Scacch iere But ler figurerebbe b e 
ne nel le pr ime inquadrature del 
nostro documentar io . La testa di 
Ibitler. con la fronte fortemente 
>por:renfe sot to una c a l v i z i e c h e 
\ c i a n o a p p e n a pochi capel l i r i 
portati . con la hocca rientrata in 
un tagl io a m a r o fra le g u a n c e 
crassocce , ha qualcosa di un 
- i m b o l i c o sa lvadana io . Un s a l v a 
dana io . si cap i sce , fatto per i n 
ghiott ire i soldi del la p iccola 
urente e r iversarl i nel le c a s s e d e l 
la C i ty . 

D a Lyt te l ton e Butler girerei 
la m a c c h i n a da presa in una 
breve panoramica dei banch i 
de l la m a g g i o r a n z a , lungo i r a n 
chi dei deputa t i conservator i , sn 
i c u i volti di industr ia l i , b a n 
chieri , affaristi , ex -mi l i tar i , la 
presunz ione imper ia le imperso 
nata da' minis tro del le Colon ie , 
ed il c i n i s m o monetar io raffigu
rato dal^ Cance l l i ere de l l o S c a c 
ch iere si m e s c o l a n o in var ie d o -
-•I D i p a s s a g g i o l 'obiet t ivo s c o 
prirebbe in q u a l c h e a n g o l o del la 
ala conservatr i ce i c i n q u e d e p u 
tati de l part i to l iberale, relitti d i 
una forza pol i t ica l iquidata , i n 
ghiott i t i ne ' r i succhio del la m a e -
_*ioran7a. Poi finalmente, tornan
d o al b a n c o del governo , il d o 
c u m e n t a r i o d o v r e b b e fermarsi per 
un poco su Churchi l l e su Eden. 

Churchi l l i m b r o n c i a t o e p e 
sante , invecch ia to , lento spes so 
•i trovar le parole e faci le a c o n 
fondere Luna per l'altra, con la 
m o n o c o n t i n u a m e n t e a l l 'orecchio 
per raccogl iere 'e d o m a n d e e le 
interruzioni c h e la «uà sordità 
progredita gl i rende fat icoso d i 
st inguere. Church i l l a m m a s s a t o 
-u se stesso, c o n le car te in 
r r e m b o fra l e qual i gl i a c c a d e 
di non trovare quel la necessaria 
al m o m e n t o g iusto . Churchi l l che 
-i l eva dal posto per disco lpars i . 
con qua lche a r z i g o c o l a t o sofisma 
— q u a n t o d imesso in confronto 
a'ia ba ldanzosa retorica dei suoi 
bei tempi —-, d i avere acce t ta to 
que l lo c h e . da i b a n c h i de l l 'oppo
s iz ione , eg l i a t e v a bo l la to c o m e 
d i sonorevo le per il pres t ig io bri 
tannico . la nomina di un a m 
mirag l io a m e r i c a n o a c o m a n d a n 
te nava le de l l 'Oceano At lant ico . 
K Kden s e d u t o a l s u o fianco, c h i 
na to a ripetergl i ne l l 'orecchio I* 
paro le che il « premier > non è 
r iusc i to a d ndire, con la defe 
rente so l l ec i tud ine d i un pri 
m o g e n i t o c h e ass is te la madre . 

Ma i m o m e n t i più drammat i c i . 
e p i ù _ s ignif icat ivi della s i tua
z i o n e inglese , c h e il nostro d o 
c u m e n t a r i o d o v r e b b e cercar di 
fissare nel l 'at tuale Par lamento 
br i tannico , «tino quell i in cu i 
Churchi l l rammenta ag l i n o m i 
ni de l la destra soc ia ldemocrat ica 
c h e sono s tat i loro a metrere per 
primi_ in prat ica il s u o program
ma di F u l t o n . ad i m p e g n a r e l 'In-
zhi l terra nel la pol i t ica a t lant ica . 
II r leader > reazionario non per
de occas ione per sottol ineare c h e 
l ' intervento in Corea a l segui to 
de l l 'America , i 4 mi l iardi e 700 
mil ioni di sterl ine stanziat i per il 
*iarmo. la conces s ione di basi a i 
bombardier i a tomic i amer ican i . . 
il consenso a l r iarmo tedesco so - j 

s t rumento di quel la , ed oggi . 
fuori del governo , si sforza di 
cont inuare ad esserlo smorzando 
e c o n f o n d e n d o l 'opposiz ione del 
le masse . 

Q u a n d o Churchi l l rende COM 
o m a g g i o a i < gent lemen del ban
co di fronte > è c o m e se la sua 
m a n o un po' tremolante str in
gesse una cavezza , a l l 'a l tro c a 
po del la cavezza l 'obiett ivo p o 
trebbe divert irsi a d isegnare il 
ritratto della * oppos iz ione di Sua 
Maestà >. Att lee raggomito la to 
come un passerotto e intento, 
mentre Churchi l l parla, a r ico
prire i margini del le sue carte 
di minuti arabeschi ne l lo s t i le di 
(piellì con cu i le z i te l le r i camano 
i cusc in i . Morrison, con i suoi 
gesti da picco lo mercante , pron
to ma irr imediabi lmente goffo 
nel recitare la lez ione imparata 
durante il suo breve sogg iorno 
al Hire icn Office, le sacre ipo
crite formule de l l ' imper ia l i smo 
inglese, a p p e n a velate , c o m e da 
un bel le t to di ca t t i va qual i tà , dal 
mot ivo s o c i a l d e m o c r a t i c o della 
* sol idarietà del C o m m o n w e a l t h >. 

Per ritrarre l ' immagine non 
dico di una o p p o s i z i o n e vera ma 
di qua lcosa c h e c o m i n c i ad es
serlo il d o c u m e n t a r i o dovrebbe 
spingersi fino ai banch i del la s i 
nistra del Lnbour P a r t y . Là s p i c 
ca la mass icc ia f igura di Bevan . 
con la rotonda faccia pletorica 
ed i cape l l i p iù grigi del la mia 
età c u r i o s a m e n t e pet t inat i in una 
foggia da scolaret to , s e m p r e ir 
requieto ed ans ioso d i mettersi 
in mostra c o m e l 'ant i -Att lee e 
l 'anti-Morrison. Gli sono v i c in i 
i suoi seguac i , fra i qual i i vari» 
mot iv i del b e v a n i s m o s o n o di
stribuit i c o m e le part i di una 
s trumentaz ione fra i c o m p o n e n 
ti di un'orchestra. A l l ' e x - m i n i -
stro del C o m m e r c i o Haro ld Wi l 
son, per e s e m p i o , il m o t i v o che 
il p r o g r a m m a d i r i a r m o « è e c 
cess ivo >. s p r o p o r z i o n a t o a l l e c a 
pacità e c o n o m i c h e de l l ' Inghi l ter 
ra, e c h e i traffici c o n l 'Oriente 
dovrebbero essere m a n t e n u t i e 
sv i luppat i . A Richard Crossmann 
il mot ivo c h e il m a c a r t h u r i s m o 
amer icano minacc ia di trasc ina
re l 'Inghilterra in una < guerra 
sbagl iata > contro la Cina . Alla 
leggiadra Barbara Cast le , c o n In 
morbida p e r m a n e n t e nei cape l l i 
fulvi , il m o t i v o del r incaro del la 
vita e dei sacrifici de l le massa ie 
br i tanniche . Ma in nes suno di 
loro q u e s t i m o t i v i si o r g a n i z z a n o 
in una prospet t iva coerente e 
a m p i a , in n e s s u n o d i loro il m a 
le è affrontato nel «ito c o m p l e s 
so e a l l e radic i , la po l i t i ca a t l a n 
tica è d e n u n c i a t a nel s n o pr in 
c ip io c o m e i m a po l i t i ca di guerra. 

E tu t tav ia è su i b a n c h i de l la 
s inistra laburis ta , nonos tante tut
te le sue l imi taz ion i e l e sue 
incertezze, c h e la C a m e r a de i 
C o m u n i c o m i n c i a a d essere l a m 
bita dal P a e s e reale, dal l 'a l lar
me, da l la protes ta , d a l des ider io 
di p a c e del p o p o l o br i tannico . 
Per q u a n t o ancora fievole e d i 
stante , f l 'eco del P a e s e c h e si 
sta r i sveg l iando a ri«nonare su 
quei banch i . E per c o n c l u d e r e il 
s u o racconto , p e r inquadrar lo in 
«ino s fondo c h e ne s tabi l i sca le 
proporzioni , il nos tro d o c u m e n 
ta rio, p a s s a n d o al d isopra del 
Sergente de l l e Armi rat trappito 
nella sna scato la , d o v r e b b e usc i 
re Tnori dal l 'aula dei C o m u n i , 
percorrere le l u n z h e file de l le 
de legaz ion i che . ne l le gal ler ie del 
pa lazzo del P a r l a m e n t o , a t t e n 
d o n o ore ed ore di portare ai 
deputat i il p r o p r i o messagg io . 
S o n o de legaz ion i inv ia te da l l e 
fabbriche , d a l l e cooperat ive , da l 
le o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i di 
base , dai c o m i t a t i del la pace . 
de legaz ion i di operai , d ì inte l 
lettual i . di g iovan i e d i donne , 
di laburist i , d i c o m u n i s t i , di sen
za part i to , che v e n g o n o a c h i e 
dere a l P a r l a m e n t o l 'abbandono 
del riarmo, l 'amicìz ia con l 'Unio
ne Sov ie t i ca e con 'ti C i n a , nna 
polit ica di proeres«o soc ia l e e d i 
benessere per i lavoratori . S o n o 
i por tavoce de i s e m o l i c i c i t tad i 
ni br i tannic i , d i c o l o r o c h e nn 
l i o r n o «pa lancheranno i tetri 
bat tent i rot ic i della C a m e r a dei 
C o m u n i e prenderanno fra le sne 
mura il no«to a c u i hanm> diritto. 

FRANXO CALAMANDREI 
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VIAREGGIO — Il bizzarro aspetto «Il uno ilei carri più applrfuditi 
tra quanti sono stilati nel primo de» tradizionali corsi mascherati. 
Le altre prinripalì manifestazioni carnevalesche della città toscana 
avranno luoso le due prossime domeniche e martedì 36 febbraio 

LA RIVISTA DEI NOBILI ROMANI ALL'OPEN GATE 
i 

Mancava soloVanoni 
al club del miliardo 

Spettacolo per 200 famiglie - Pier Ranieri scamiciato - Ninon si lamenta 
Rudy Crespi ha invidia di sua moglie - « Il Tevere s'è scocciato > 

BAZAR 
in 

rotocalco 

Momenti di crudele sospensione pat ivo marito, il principe Filippo .'i 
hanno preceduto la rappresenta/m h ijò cos* strettamente alla nobiltò 
ne della rivista - II Tevere nu ha | romana che sj lasciò addirittura 
rfefto sottovoce -, ideata organizzati | battere al polo da Hudy Crc.Tu sui 
e recitata dalla crema dei non l>iiamp • dell'Acqua Acetosa. Kv-den-
-r>mani all'Open Gote, altrimenti . toin« nte Rud.\ ha presto d iment i -
detto il club del miliardo Attlni 'cnto il principe Filippo, perché nor 
di sospensione. per molti monvi.j«oltr.rito si è permesso, nella rivi-
Iniianzitutto era parso eh» il re istn. di .sfotteie il nobile gioco del 
ccnte discorso del Santo Padre al la;polo o il campo dell 'Acqua Aceto-
nobiltà romana, in cui il caoo ?p. i sa. ma ha lanciato passare la cir-
ritunle df l le duecento fani.gh ~i costanza s^radevol.» che il flaccido 
esortava a renders» conto che " l a , P'«" Itan-en Bourbon del Monte 
storia aveva . .voltato pati* a . . cf ne verune m «cena vestito da 
avrebbe fatto chiudere definitiva- Amleto, con un teschio in mano, 
mente anche l'ultima pagina de l le e ^ m«ttc<-*. a ballonzolare sgar-
trivole/jp salottiere In -econdo 
luogo c'era la concomitan/a d' 11". 
morte del re d'Inghilterra, e dei 
lutto di Elisabetta. Perché qu'indo 
la reginetta venne a noma tempo 
fa accompagnata dal 5110 r a p p i e w . • 

cantante» con voce da 
Padre mio, parche .«PI 

baiamente 
e mpo le: 
morto"" , 

D"l n t f o ora quesì.0, dei nobii . 
•omini , i n appuntamento cui e*-ì 
non potevano mancare. Ormai da 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Vittoria dei ti 
Movimentate vicende dell'incontro tra l'Esercito e la halinm - Il pubblico e Varbitro 
Incontro con Boris Polevoi - Canzonette in voga: "I due amici,, e "La stella d'oro,, 

vra 
Il nostro autobus procede in 

un mare d 'automobi l i . Stiamo 
andando allo S t a d i o « D y n a m o », 
dove si gioca la partita finale 
della coppa di calcio. La partita 
è tra la * Ze-De-Se-A » (Casa 
centrale dell'Esercito Sovietico) 

e la • Ka l in iu >. A Mosca non si 
parla d'altro; anche noi delegati 
starno divisi in tifosi dell'Eserci
to e wi ti /osi della Kalinin. La 
« Ze-Dc-Se-A » è la squadra che 
ha uinto il c a m p i o n a t o d e l l ' U n i o 
ne Sov ie t i ca (U campionato si 
gioca d'estate); quest'anno la fa
mosa Dynamo è rimasta i n d i e 
tro e » f d y n a m i s t i » oggi t i jano 
per la Kalinin. La K a l i n i n è la 
rit'e/atrionc de l la c o p p a : era i m a 
squadret fa della provincia, che 
giocava in serie B ; ed ecco che 
ha vinto la Dynamo (4-0), ha fatto 
prodigi contro tutte le altre 
squadra ed è arrivata in finale 
coi campioni dell'URSS. 

E' un bel pomeriggio, pieno di 
colori. Le automobili nell'enor
me parcheggio dello stadio sono 
tutte belle e luccicanti (si direb
be che anche qui hanno quel
l'amore e s c l u s i r o p e r l e m a c c h i 
ne n u o r e c h e c'è i n Italia, al 
contrario, per esempio, della 
Francia, con le stte * bagnoles»). 
Pochi agenti nerovestiti, a ca
vallo, tengono l 'ordine; a conte
nere la folla sono lunghe file di 
soldati appiedati e disarmati. 
Nello stadio, ci sediamo proprio 
di fianco alle macchine da pre
sa della televisione. Il pubblico 
dello stadio ci offre una vista la 
più gaia e varia di tutta l 'uma
nità sovietica mescolata gomito 
a gomito, panciuti moscov i t i v e c 
ch io stile, baffuti operai a n z i a 
ni, pkH'ant in te l l e t tua l i , studen
tesse, generali seduti accanto a 
soldati, belle signore impelile 
cinte (altre Anne Knrenine / )_ . 

"Va 8 stnrtlaret., 
Dai pr imi minut i di gioco è 

chiara la superior i tà de l l 'Eser 
c i to , ma l'irruenza della Kali
nin ha ragione dell'abilità tecni
ca degli avversari. Questi ro
mantici di moscor t t i pare siano 
tutti per la Kalinin, anche i 
soldati, anche 1 generali. E fan
no un tifo da non dire. La Ze-
Dc-Se-A che non la spunta su 
quei p t r e i n è oggetto d'invetti
ve e motteggi: — Dove sono i 
maestri del foot-ball? — L'arbi
tro. invece, pare che sia più te
nero per l'Esercito, e il p u b b l i 

co gli diluvia addosso fischi « 
contumelie. Mi traducono il gri
do: — Va a scuola a studiare! 
— ma ce ne devono essere "di 
molto peggiori. I m o s c o v i t i sono 
gran tifosi, pressapoco sul no
stro tipo. Ogni azione andata 
male alla Kalinin è sottolineata 
da grida e gesti di sconforto, 
(c'è un gesto russo, volgare ma 
espressivo, per e s p r i m e r e d i 
s p e t t o : si portano un pugno vi
cino alla bocca e fanno la mos
sa di sputarc i sopra). C'è d i e tro 
di me uno di quest i m o s c o v i t i 
anziani e grossi, tipi di mercan
ti gorkiani che non so ora a che 
categoria a t tr ibuire , con un ba
stone in mano, che fa un tifo 
tutto brevi grida e battute rab
biose. V. Stepanovic afferra al 
volo le nostre imprecazioni ita
liane e le usa anche lui. Noi ka-
lininisti della delegazione sof
friamo per l'andamento della 
partita ma ci compiacciamo di 
avere quasi tutta Mosca dalla 
nostra parte e t a c i t i a m o i com
pagni tifosi della Ze-De-Se-A 
che si trovano in . n e t t a m i n o 
ranza. 

« Pravda », abitualmente sobria « 
misurata -nei commenti. La par
tita verrà ripetuta mercoledì. 

Mercoledì. 

S'arriva all'ultimo minuto di 
gioco. L'Esercito conduce per 

due a uno; se la Kalinin riuscis
se a pareggiare la part i ta d o -
rrebb'esserc disputata un'altra 
volta. Gli an imi sono tesi. In un 
tripudio d'entusiasmo la K a l i n i n ' s e g u e la partita. 
seona. Il pubblico è tutto ab- dell'albergo, carne 
bracci e cappel l i p e r aria, 
quando ci si accorge che l 'arbi
tro ha annul la to i l goal . Il p u b 
blico si scatena contro l'arbitro, 
ma già lui fischia la fine. La 
banda si mette a suonare, la 
coppa viene portata in mezzo al 
campo per essere consegnata ai 
vincitori ma il pubb l i co c o n t i 
nua a d i luv iare / i s ch i e urli . 
Quand'ecco, che è che non è, la 
coppa v i e n e riportata via. La 
Kalinin ha fatto ricorso ai giu
dici di campo; i l risultato è s o 
speso . 

* # 
Non andiamo allo 

due anni si ripete l 'avvenimento 
che graziosamente coincide con l t 
altre manifestazioni di Carnevale. 

Alla prova generale c'era una 
gradevole aria di festicciola in fa
miglia, come ?.lla vigil ia di una 
rappresentazione organizzata da ti
tolate educande in un col legio di 
suore, alla chiusura dell 'anno sco
lastico. Negli intervalli gli « a l t o -
ri - , col volto impiastrato di ce 
rone. con le lunghe ciglia nere e 
fasulle, drappeggiati in vestagl ie 
aperte sul petto vi l loso, oppure con 
la candida camicia grazio.viment» 
penzolante al di fuori dei panta
loni, s, mescolavano al pubblico 
raccogliendo le congratulazioni. 
Pier Ranieri, con le mani nei ca
pelli. si lamentava stravolto: -Mi 
re 11 ira da piangere. Nella scena 
rutta mi 51 1 edera tutta la panza *. 
In effetti la panza sj vedeva, per
ché lui si agitava troppo e la ca
micia era uscita dai pantaloni. Ni 
non di Belmonte si lamentava an
che p*ea. Infatti nel bel mezz') di 
uno sketch m cui lei faceva la par
te di una donna dal le molte av
venture prematrimoniali, uno del 
pubblico aveva energicamente ac
consentito alla veridicità dell ' inter
pretazione. 

Non c'è dubbio che questi ine
sperti nobili abbiano sudato pa
recchio per metter su questa loro 
terza fatica. Essi han pensato bene 
— è vero — di affidare la cura 
de l testo ad artigiani esperti, af
fiancati dalla consulenza di Manoio 
Borromeo. Ma si son dimenticati di 
raccomandare agli scrittori di sten
dere, s e non un copione in lingua 
italiana, almeno un copione senza 
le erre. Perché la erre continua ad 
essere l'atavico vizio del sangue 
blu: cronicamente e irrimediabil
mente moscia, mal si addice alla 
declamazione di parole romanesche, 
cui si conviene invece una erre 

Stadio , ma vediamo come Muòta (arrotata e succolenta. Superata la 
N e i corridoi difficoltà d e l romanesco, comunque, 

Lunedi . Più che mai attesi i 
giornal i del mattino, che porta
no il risultato definitivo della 
partita: 2 a 21 G iub i lo di no i 
kalininisti. L'operato dell'arbi
tro è cr i t icato i n tutti i reso
conti, anche in quello della 

U.R.S.S. — Gli cport invernali sono U n r v n e n t e praticati dalla RÌO-
ventò sovietica. Ecco la studentessa Ludmila Aoldatova fotografata 
tra le nevi del la pittoresca località di Kavgonove, presso Leningrado 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 
Un poeta spagnolo | 

£>i/-eia -ano acrzttore tedesco j 
e Sfotti amane U poeta corr.e an»a-| 
no H cacio, cioè lo trar-ano buono 
soltanto se è assalito dai vermi ». 
Questa amara definizione è la mi-
ghore che si possa trovare, per Ged
da. * l'uomo ài cultura » Gedda, e 
per i suoi leccapedt della « Fiera 
letteraria ». fcelio notoriamente fir I 
naruiatrt datTAsiove Cattolica. 

V morto, alcuni giorni fa, « n 
poeta svagnclo: Fedro Selma* .vo
to a Madrid nel It92. egli è morto 
t» esilio, negh Stati Uniti: non 
aveva più voluto mettere piede nel-', 
la Spagna clericale e fascista di\ 
Franco. S'a lode a lui. come poetai 
e come vorrò] tra un fmperamen- < 

no «tati opera del « precedente ! to * j r s c o- utt ***** delicato, triste, 
r o v e r n o » . dei * mo l to onorevol i sennini;**mo: cercata la reaitò nel-
cent lemen del banco dì fronte ». 
O z n ì volta Churchi l l se t ta là 
qneMo r i c h i a m o c o m e per inc i 
so. con l'aria d i non rivolgere a i 
laburist i n iente più H I P nn elo
g io doverono, di compiere un pe-
*to di e lementare e o r t ^ i a . Ma in 
qurl ritornello apparentemente 
p r i v o d i importanza c'è la c h i a 
v e rifila «iitua7ir>np h r i l a n n i e n : 
il lejram*- fra In Ci tv e la «orial-
drmooraz ia . per cu i qne- ta . in 
tei anni di governo, è stata lo 

la natura, nelle cote minuscole e 
semplici: non protestava per il suo 
distacco dal Paese, ma ne man
gerà: non arerà fiducia negli no
mini e non credeva tn Dio. ed era 
timmaeine p-.A pura della melan
conia. della mestizia, di un mondo 
tema ewwont celesti. 

T suoi ia*n. proibiti in Spagna. 
sono: Presagio». 1923: Fabula y St
eno. 1931; Rsrón ae scr.or. 1938: 
Poeti* juma. 1942. 

La e fiera letteraria » ha ded-
cafì a Pedro Salina*, come già a 
Garda Lorca, un'intera pagina. Stol

to bene t ha dovuto anche dire — 
«eppure a d*nti stretti — cfte Sa
tino* è morto in estivo. Molto bene. 
Ma noi rrny'wirjo sapere: qval e il 
oìtuf zio di Gedda e dei suoi col
leglli sul loro a-r.ico Franzo, il qua
le i jvra r-o'-.rf in esilio i poeti 
della cattolica Spagnai f daoror-
do Gedda o non e d accordo con 1 
sistema e culturali * di Franco? 

Certo, nr-*runo cr toglierà di men
te che Gedda s-e. come Francr^ 
t amico della cultura e detrarte*. 
come quei tali rang.atort di cacio 
di cui parii-a-r-o posami. "x 
Tiranna in elauki del mcriismm imi 

URSS 
Calie cifre forr-iie <U"a Csrrera ( 

del Litro 50v'«!ro «: apprende che j 
!e opere e: M a n . Er.geX Lenin e ' 
Stalin hanno avuto uv.% tiratura ds 
3*9 rrJItonl c i copie dsl giorno cel
la vittoria del podere sorteflco ad 
o g # 
lettere H cimimmmti • wmtU ieUs 
Kemtenxm' 

A cura <S! Piero 51*Jv«nt • di Gio
vanni Pirelli e con una prefazione 
di Enzo Enriques AgnotetU reat
tor» Einaudi ha pubblicato un'an 
tclogla di letter* di condannati a 
morte detta Res sterna «altana 
( 1943-45 j . 11 volume ha vinto il 
« Premio Venezia della Resistenza » 
istituito nel 1030- L'importo del 
premio è «tato diviso tra le fami

glie del caduti naila guerra parti
giana. In u n a nota. 1 compilatori 
dell'antologia piegano t u f i coloro 
che siano In possesso di nuovi ele
menti e di lettere di Caduti parti
giani di farne pervenire notlna al
la Casa Editrice Einaudi (Via Uf
fici del Vicario 49. Roma). 
Gli •crifti patitici * Laagtró 

E' uscito in Francia un volume 
che raccoglie gli scritti politici e 
morali del grande scienziato fran
cese Paul Lange^tn. morto nei IM6. 
Il volume s'intitola: La pensee et 
1 action. tEdtteun» Frane*!* Reuma). 
L'Amene* ròte dm frasdi tcritfri 

In due volumetti (lire 180 cta-
t c u r o l . l'Universale Ecoco-n'.ca ha 
pufcb'iea'o una serie di no'e e di 
osfrrrazioni del grande scrittore ln-
g".e*e Charles DtcSerj su'1'Arr.ertca 
de: propri tempi. (Ha curato Tedi
n o n e Gianfranco Corani) . L'flftua-
Utà di questo « reportage ». è vera-
rrento .sorprendente La atewa casa 
editrice annuncia un'altra interpre
tazione geniale del mondo ameri
cano: queila di Cortei, in America. 
Con quelle ai Dickens 0 di Cortei «l 
accresce il numero delle testimo
nianze e delie opinioni realistiche 
sulla vita americana, che vanta già 
una nutrita bìNtografla. 
Astichi Twmtmxi fraarcn 

\ cure di Miche:* R*go e ;.e::e 
traduzioni di u n gruppo di noti 

scrittori italiani i apparsa una rac
colta di romanzi francesi dei seco
li XVII e atVni . edita da Bompia
ni nella collezione « Pantheon » 
(3 voL. t*. 7000). La raccolta com
prenda opere di DXrré. Scudery 
Scarron. Puretière. l a Farette. Fe-
nelon. CrébJuon. razoae , Monte
squieu. Le Ssge. 3fartv*ux. Prévost. 
Voltaire. Diderot. Marrr.nntel, Salnt-

Jbcr0O, camer iere e facchi
ni non si staccano dagli alto
parlanti che trasmettono la ra
diocronaca. Nei negozi, net caf-
fc, per la strada la gente fa 
grappolo attorno alle radio. Sia
mo alla fine della partita e non 
ci si muove dal pareggio: l a i . 

Alla redazione della rivista 
« Oponiofc » incontro Boris Po
levoi che torna proprio adesso 
dallo stadio, ancora tutto scal
manato. Ha vinto l'Esercito: 
2 a 1. Ma la Kalinin ha tenuto 
duro per due t empi s u p p l e m e n 
tari; la vittoria morale è della 
giovane squadra di provincia. 

Polevoi, kalininista anche lui, è 
abbas tanza soddi s fa t to . 

• * • 
Boris Polevoi è tornato da po

co dai cantieri del canale Volga-
Don, dove ha raccolto materia
le per una serie d'articoli per 
la * Pravda » e per u n r o m a n 
zo. (Intanto, Fadeev è partito per 
Celiabinsk, a documentarsi per 
il suo prossimo romanzo che si 
svolgerà tra gli operai metal
lurgici). 

Concerto popolare 
Quali sono le canzonette p i ù i n 

voga tra i souietic»? C e I d u e 
amici , canzonetta comica, che 
racconta di una bella agronoma 
di cui sono innamorati due ami
ci inseparabili, che la nonno ad 
aspettare i n s i e m e all'uscita del
la direzione del colcos e non 
o s a n o dichiararsi né l'uno 
né l'altro, finché la bella n o n 
sceglie un ter20 e i due restano 
scornati ma buoni amici come 
prima. E' i l c a v a l l o d i battagl ia 
di due artisti molto popolari, an
che attraverso la radio e i di
schi: uno è un u o m o maturo , 
dall'aria severa e vissuta, che 
ha scoperto la sua vocazione 
tardi, in guerra, in rappresen
tazioni di soldati ed ora é pre
mio Stalin; l'altro è pure pre
mio Stalin, un pacioccone che 
Interpreta soprattutto canzonet
te comiche. Il primo invece deve 
la sua fama alle canzoni pate
tiche, come La ste l la d'oro, in 
cui U fidanzato d'una ragazza 
cui é stata assegnata in premio 
una stella d'oro rimpiange d'es
sere s enz 'a ld ina decorar tene e 
si sente a disagio di fronte a lei. 
Oppure la canzone de l c e r c h i o 
soldato che ricorda le sue bat
taglie; o quella delle rondini che 
lasciano le steppe. 

Queste e molte altre canzoni 
le ho sentite in un concerto alla 
Sala delle Colonne, dedicato al
le canzoni popolari. Sono in 
programma anche diversi inni: 
quello per la pace (Za miri), 
quello M o s k v à - P e k i n . que l lo d e l 
l 'Unione I n t e r n a z i o n a l e deo l i 
Studenti, p o i m o l t e canzoni c e 
che , polacche, ungheresi, (il pri
mo numero è un giovane can
tante ungherese, premiato al Fe
stival di Berlino). Ce un can
tante armeno che fa mol te mos
se di tipo napoletano. 

La gran sala è gremita d'un 

1 nobili si sono mollemente adagia
ti in altre lingue. E cosi Manolo 
Borromeo ha potuto svolgere il fi
lo di un peccabile francese, e Gior
gio Gandos Reilly, — diplomatico 
uruguayano ha cantato e parla 
to nel nativo spagnolo, e gli altri 
hanno cantato blues nelTamlchevo 
le l inguaggio americano. 

Le « p i ù bel le donne di R o m a » 
hanno impersonato l sette peccati 
capitali, tentatori d i Rudy Crespi 
sulle rive del lo Stige. Consuelo 
Crespi, sua moglie, era l'Invidia, 
e de.na sospetti la circostanza che 
Rudy provasse invidia par 1» pro
pria moglie. Poi c'erano gli altri 
peccati. Gaea Pallavicini faceva 
Gola. Tutte indossavano sontuosi 
vestiti de l l e case di m'Kla romane. 

Rudy Crespi passava con dis in
voltura dal le rive del lo Stige a 
quelle del la Senna e del Tamigi. 
Ci hanno messo di mezzo anche ti 
Volga, poverini. Poi i l conte ha 
cantato dei couplet*. Ce n'era uno 
che diceva voler egli - dimenticare 
gli affitti e il dubbio birbone se 
ancora padrone sarai ». Dubbio 
atroce, e facilmente risolvibile. 
Basta lasciar tempo «1 tempo. 

Poi ha parlato di Vanoni: - Q u e l 
Vanoni è un tetor. Vuol scherno 
saper come spartirci l ' o r . . Questa 
è certo una interpretazione a.isai 
veritiera e sincera d e l l a riforma 
Vanoni. Ed è un peccato che Va
noni non abbia potuto trovar posto 
nel piccolo teatro delPOpen Gate. 
I posti erano limitati: duecento. Le 
duecento famiglie romane e -ano 
rappresentate tutte, ma, tra palco
scenico e platea, c'era. all'Open 
Gate, tutta la ricchezza italiana 
Non ci sarebbe tanto da arrovel
larsi sulle false dichiarazioni d i 
reddito. E chissà come avranno 
fatto, questi poveri spiantati che 
hanno denunciato una m. se ria di 
guadagni annuali, a pagare quindi
cimila l ire per una poltrona la se
ra della Prima? 

I nobili romani, de l resto, n i n n o 
meditato su se stessi . C e uno 
sketch che anticipa l a rivista che 
si svolgerà nel 2000. l i tito'.o della 
rivista, con graziosa autocritica, e 

II tenere sì è scocciato». Sacro
sante parole . Ma non c'è bisogno di 
arrivare al 2000 cerche 11 Tevere 
si scocci de i nobili romani e del le 
loro riviste . L e elezioni ammini
strative a Roma possono essere una 
occasione assai più prossima e as
sai p iù opportuna. 

TOMMASO CHIABETTf 

Invito raccolto 
1 Se t t imo g iorno dà not ir ia d e l -
l'avvenuto arresto della pr inc i 
pessa .Alessandra Durasov d'An-
jou Durazzo « molto nota nel bel 
mondo della Costa Azzurra », im
putata di aver truffato una note
vole somma a certi suoi amici. 
Dal canto suo la contessa Mary 
Festa d'Usseglio è stata denuncia
ta alla magistratura per ricetta
zione di opere d'arte rubate. Ec
co due brave signore che h a n n o 
prontamente raccolto Tinnito ri
volto recentemente dal Sommo 
Pontefice ai nobi l i acche , r i n u n 
c iando alla vita oziosa, si mettes
sero a a lavorare ». 

Interpretazioni storiche 
La rivista T e m p o dedica un pa-

glnone a l l 'u l t imo film interpreta
to da Gary Cooper su un episo
dio della storia degli Stati Uniti. 
Ecco come lo descrive T e m p o : 
« L'episodio è del tutto inventa
to, ma si inquadra nella dura lot
ta che gli Stati Uniti dovettero 
sostenere per quasi trent'anni 
contro gli abitatori della Florida, 
i pellirossa Seminale. Il territorio 
era stato disputato a lungo tra 
Spagna, Francia e Stati Uniti, e 
a quest'ultimi era rimasto col 
trattato d e l 1819. S e n o n c h é g l i i n 
digen i consideravano tutti i bian
chi come padroni indesiderabili, 
senza far questione di nazionali
tà; e gli a m e r i c a n i , n e l 1835, ini
ziarono una vera e propria guer
ra di sterminio che si concluse 
sette anni dopo con un tradimen
to: il nobile capo dei Seminoie, 
Osceola, imprendibile e i n v i n c i 
bi le nel le proprie foreste, fu con
segnato co l tradimento nelle mani 
dei conquistatori bianchi e tut to 
c iò che restava del suo popolo fu 
deportato oltre il Mississipi. Na
turalmente — conclude T e m p o — 
il film interpretato da Gary Coo
per darà del carattere di quella 
guerra una interpretazione di
versa ». 

Naturalmente: non dubitiamo 
che il film zp'.zghcrt conte gli Sta
ti Uniti, per difendere la civiltà 
occidentale e cristiana dalla in
combente minaccia dei Seminoie 
armati fino ai denti di archi e 
frecce, siano stati costretti ad at
taccarli preventivamente. Gli a-
mericani erano pressoché inermi, 
disponendo solamente di cannoni 
e fucili contro le m o d e r n i s s i m e 
lance deg l i ind ian i ; m a li soste
neva U desiderio di portare la 
Luce , la Cio i l ta , i l Progresso fra 
quei barbari . Poiché costoro, aiz
zati da agenti del C o m i n f o r m 
(forse il Cominform i n que i tempi 
non esisteva ancora, ma i suoi 
agenti ci stanno b e n e lo stesso, 
fanno tanto Commissione di in
chiesta per le attività antiameri
cane) si o s t i n a v a n o a n o n uolpr 
accogliere a braccia aperte i li
beratori, gli americani furono co
stretti a massacrarli tutti. Cosi i 
Seminoie furono ucc i s i , ai, ma li
beri e finalmente civilizzati. Il 
film ai concluderà con la solita 
voce dello speaker che, mentre un 
generale appunta la medaglia s u l 
fiero petto dell'eroico Gary Coo
per, dice solennemente: - Uomini 
come questi h a n n o fatto grande 
l'America ». 

MALACODA 

Heoert Knrajan 
all'Argentina 

CU altre volte abbiamo avuto oc
casione di parlare della « magia • di
rettoriale di Herbert Karajan. che ie
ri e domenica scorsa al Teatro Ar
gentina ha determinato il solito pie-
ncns di pubblico particolarmente 
entusiasta e anche mondano. Dei due 
concerti comunque dovremmo prefe
rire quello di Ieri, polche in quello 
di domenica, ad eccezione della Rap
sodia spagnola di Ravel. Karajan ci 
ha dato una interpretazione piutto
sto distaccata delle composizioni in 
programma (Sinfonia in mi bemolle 
maggiore di Mozart e Settimo di 
Beethoven!. 

Nel concerto di tari invece U cen
tro focale del programma era senza 
dubbio rappresentato dalla Quinta 
Sinfonia di Clakovscki:: lavoro di si
curo effetto sul pubblico specie quan
do un direttore come Karajan sa trar
ne tutte le sonorità e 1 colori possi
bili. Completava il programma, oltre 
la replica della magnifica Sinfonia 
di Mozart, il Concerto per pia. 
natone e orchestra di Schumann. 
del quale la giovane pianista Mirella 
Zuccartn! è stata coraggiosa inter
prete: coraggiosa tn quanto D giu
dizio sulla sua esecuzione è sta'a 
riferito, più o meno coscientemente. 
alla statura del suo accompagnatore. 
n pubblico l'ha applaudita e ha ot
tenuto un bis. 

Vice 

i i f t « t i * • M I M M I 

Piene . Retif de la Bretonr.e, Lac;o*| pubbl i co m o l t o rar io . attento co-
e Sade, c o m e ai T«de. un elenco 
di opere di grande Interface lette
rario e storico, che danno un qua
dro viro della Francia preri-olurto-
r-aria. 
Da* gweear acriCferi «ri «Ceffoni» 

Nella collezione edita da Einaudi. 
• I gettoni ». -orto stati pubblicati 
due scrittori che sono al loro pri
mo e secondo volume; rispetti*a-
mente: Giovanni PlreT.l. L'altro ele
mento, e Fortunato Seminar*. TI 
renio neTToliveto 
Usatimi « M » ..' Ulisse 

ti rtfcicolo XV di Vltsie, rivista 
diretta da Maria tulaa AstaldL ol
tre a una sene di scritti di rario 
argomento letterario, ospita una 
raaaegna d i saggi sul tema: e Occi
dente e Oriente ». A que*a part-
della zirlala hanno collaborato, tra 
gli altri: Roberto Almagià. L u c o 
Lombardo Radice. Francavo Mir a 
Domlnedò. Renzo Lacont e Arturo 
Olito Samolo, 

me fosse a un concerto di mu
sica sinfonica, appassionato co
me se fosse in cospetto dei prò 
grandi cantanti del secolo. Per i 
loro artisti, gii spettatori sovie
tici v a n n o matt i : i beniamini 
deVa radio scatenano oraz ioni a 
non finire. 

E7 un mondo semplice e gio
vane: riuscirò mai — mi do
mando — a entrare in questo 
spirito? Guardo la sala neoclas
sica sfavillante di lampadari, 
questa folla così 
cosi poco sofisticata da godersi 
gli spettacoli più s empl i c i con 
tanta schiettezza di snlr i fo , fl 
oran passeggio per i r idott i t o n 
inos i di questa piorenttk m o d e 
sta e i lare . Forse fl s egre to è 
tu t to ouf: la Sala delle Colon
ne prima apoarterei'n aoli Zor 
e ora appartiene ai .Sindarati. 

ITALO CALVINO 

UNA LETTERA DI BIANCHI BAHDlHElll AL «MONDO» 

Silenzio di tomba 
Nei giorni scorsi Ramicela Bian

chi Bandmelii ha inviato la seguente 
tetterà at direttore del settimanale 
n Mondo. Vario Pannunzio: 

«Nel n. • dal Suo periodico, in 
data 2 febbraio, a p. 2 nella rubrica 
« Taccuino ». Ella, o chi per Lei. vuol 
polemizzare con Ambrofio Donini a 
proposito del manifesto Antool-SOo-
ne e C per la sedicente Associazio
ne per la liberta della cultura. Al 
primo paragrafo di quella precisa
zione è detto che. dopo la risposta 
del prof. Antoni, lo ho «sentito il 
bisogno di comunicare al lettori del-
ITnUd di aver letto la replica m An
tera. di averla mollo apprezzata, e 
di riseTbarmi di proseguire la discus
sione m altra sede. tClA che non ci 
risulta sia ancora avvenuto! ». Le di
co subito che d ò avverrà sulla ri 
vista Belfagor. che non si pubblica 
ofni settirrmn*. Ma quello che vorrei 
farLe notare te volentieri lo farei 
notare al Suol lettori, se Ola secuis-

.«„.H»«»r. , » * J } « o r t l ™ « « Pubblicare le mie 
i«f«>.».«•#* Jprecisazioni! e che nella mia breve 
inrere*sara e r^n^ « n i h . u d , io dicevo che davo 

atto ad Anton) del tono cortese da 
lui usato personalmente verso di me 
ma che la «uà replica spoetava la 
questione da quella, molto precisa^ 
del manifesta e dagli scopi di quella 
Associazione, alla questione generica 
e generale di una opposizione tra li 
berallsmo e eomtmtsmo; e che tn tale 
arromentazlone Antoni aveva dato 
buone prove che io avevo ragiore 
quando dicevo quel manifesto frutto 
di s n a mentalità da Santa 

Tatto questo diviene, per 1 Iettar! 
ignari del Suo periodico, che io avrei 
« molto apprezzato • la risposta di 
Antoni. Chiesto modo di pole-r,—ix-e 
io Io respingo come disonesto e de
ploro che dal giornaletti diocesani 
esso sia arrivato fino al Suo settima
nale liberale. E il bello è che subito 
dopo Lei. o chi per Lei. passa ad 
accusare Donini di aver affermato il 
falso, perchè ha scritto che intorno 
alla famosa Associazione e al suo ma
nifesto si è fatto il sQenxJo. 

SUenzio, mi permetta di aggiun
gere, che a me pare di tomba, per
che deve essere proprio morta urta 

Associazione per la liberta del'a 
cultura», che non si fa viva né -n 
occasione dell'episodio Veruda. né m 
occasione del recenti fatti accaduti 
all'Università di Roma dove, quando 
dei mascalzonceUi fascisti di c e n g n o -
1* impediscono a un docente antifa
scista di tener lezione, il Rettoro 
consiglia questo docente di non fard 
ptù vedere par qualche mese, nello 
stesso momento to cui i ritorni fa
scisti sulle cattedre romane vengono 
brillantemente completati eoa la rein-
tegrazioae del baroncino delTAtemo. 
«vivamente auspicata dal eeOeghl di 
Facoltà». 

Anche par qu—*n. non d à proprio 
fretta che lo risponda aDs argomen
tazioni anOcomuBisSe e poco origi
nali del coDaga AntoeU. perche la 
questione dal Jfanl/eato sai sembra 
chiusa. 
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